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Trovati morti in Messico 
il segretario di Trotsky e la 

moglie. La polizia: è suicidio 

Leon Trotsky 

CITTÀ DEL MESSICO — Il segretario e biogra
fo di Leon Trotsky, Jan Van Heijenoort, è stato 
trovato morto nella sua casa, nell'elegante 
quartiere di Lomas, insieme con la moglie Ana 
Maria Zamo, figlia, dell'intellettuale nicara
guense Adolfo Zamora. Zamora era a sua volta 
grande amico del dirigente rivoluzionario so
vietico assassinato durante l'esilio in Messico. 
La morte risale al giorno di Pasqua, ma solo ora 
è diventata di pubblico dominio. Van Heije
noort e la moglie erano stati colpiti da proiettili 
alla testa. I corpi sono stati trovati da una do
mestica. La polizia ha archiviato l'episodio qua
le duplice suicidio. Jan Van Heijenoort aveva 73 
anni. Arrivato in Messico quando aveva 24 an
ni, si era messo in evidenza quale apprezzato 
matematico. Di Trotsky era stato guardia del 
corpo, segretario, biografo e traduttore. Nel 
1979, nel centenario della nascita del rivoluzio
nario sovietico, aveva pubblicato il libro «Con 
Trotsky da Prinkipo a Coyoacan (testimonian
za di sette anni di esilio)». Successivamente 
aveva assistito all'apertura dell'archivio depo
sitato a Harvard che Trotsky aveva ordinato di 
aprire solo nel 1980 e che lo stesso Van Heije

noort aveva minuziosamente curato. In un'in» 
tervista ad un settimanale messicano in occa
sione della pubblicazione del suo libro, al quale 
aveva lavorato per molti anni, Van Heijenoort 
così narrò l'arrivo nel paese con Trotsky: «Era il 
momento del secondo processo di Mosca, il gen
naio del 1937, quello di Radek, Piatakov e molti 
altri. Il Messico era nuovo per noi: io non cono
scevo lo spagnolo. Dovetti imparare a parlarlo 
in pochi giorni, almeno le parole più utili. Il 
mio primo compito fu anche quello di contrat
tare una dattilografa. Una macchina per scri
vere con tastiera in russo, arredare la casa (oggi 
museo Frida Kahlo), pensare alla corrispon
denza, mandare a tutti il nostro nuovo indiriz
zo, organizzare un servizio di protezione». Alto, 
magro, considerato un tipo freddo, Van Heije
noort riconobbe, nella stessa intervista, che gli 
accorgimenti adottati per proteggere Trotsky 
si rivelarono poi insufficienti. Tra il 1947 ed il 
1948 abbandonò il trotzkismo militante. Aveva 
cominciato a lavorare con il dirigente sovietico 
nel 1932 a Prinkipo, in Turchia, e gli era rima
sto a fianco fino al 1940, quando Trotsky fu 
assassinato in Messico. Alcuni conoscenti han
no riferito che, negli ultimi tempi, era apparso 
piuttosto depresso. Il nuovo percorso per raggiungere la vetta del K2 

Il consiglio dei ministri ha approvato un decreto dopo la «strage del vino» 

Pene più severe ai sofisticatoti 
Ma l'alcol che uccide non verrà ritassato 
Secondo Pandolfi non c'è causa-effetto tra la liberalizzazione del prezzo del metanolo e la frode - Sanzioni accessorie a quelle 
esistenti - Rafforzamento dei Nas - «L'ondata di piena è passata», afferma il ministro - Situazione «critica» delle esportazioni 

ROMA — Conferenza stam
pa a due voci. Pandolfi e De
gan, al termine della riunio
ne del Consiglio dei ministri, 
hanno affrontato I giornali
sti che 11 attendevano per 
sentire le ultime sul vino al 
metanolo. Il governo ha ap
provato un decreto — 1 cui 
punti erano già largamente 
noti — che prevede sanzioni 
penali e amministrative ac
cessorie a quelle già esistenti 
(si può giungere fino alla 
confisca del beni) senza però 
modificare il codice penale; 
il potenziamento degli stru
menti a disposizione dei mi
nisteri Agricoltura e Sanità 
per la repressione delle frodi 
alimentari; delegificazione 
degli standard minimi am
messi per I componenti degli 
alimenti e delle bevande; 11 
rimborso immediato da par
te italiana alla Francia del 
costo della distillazione ob
bligatoria del vino Italiano 
contenente metanolo espor
tato in quel paese. 

Pandolfi e apparso preoc
cupato della situazione an
che se ha affermato che 
«rondata di piena è passata 
anche se ci potranno essere 
ancora del problemi». Un po' 
di polemica è nata sulla ne
cessità o meno di bloccare la 
vendita di partite di vino «so

spette». Per il ministro del
l'Agricoltura la sola segnala
zione, da parte del governo, 
della pericolosità — sia essa 
solo potenziale — di un pro
dotto alimentare fa scattare 
la normativa che ne vieta la 
commercializzazione. È In
tervenuto, a questo proposi
to, 11 ministro della Sanità 
per dichiarare che è disponi
bile, se necessario, a fare 
un'ordinanza (per fortuna — 
aggiungiamo noi — che ci 
sono pretori In Italia che si 
sono preoccupati, In tempo, 
di avvertire negozianti e 
commercianti non solo di vi
gilare, ma di controllare che 
cosa hanno In magazzino e 
di consegnare al servizi di 
Igiene pubblica partite so
spette di vino). 

Pandolfi ha definito criti
ca la situazione dell'esporta
zione di vino anche se, per 
fortuna, nessun paese ha at
tuato misure di blocco delle 
Importazioni. 

Il decreto non prevede di 
sottoporre nuovamente il 
metanolo ad imposta e que
sto perché — ha spiegato 
Pandolfi — 11 governo ha 
escluso un rapporto diretto, 
di causa-effetto, tra la detas
sazione di questo veleno e la 
frode relativa al vino. 

Come evitare quindi le fro- II ministro Filippo Maria Pandolfi al suo arrivo a Palazzo Chigi 

di? Con il raddoppio nel cor
so di quest'anno degli orga
nici del Nas che, negli anni 
successivi, raggiungeranno 
le 800 unità; con un rafforza
mento dei laboratori di igie
ne e profilassi; con un ade
guamento delle strutture del 
ministero che ha già rinvigo
rito Il servizio antifrodi. E, 
infatti, ha aggiunto Pandol
fi, alcuni spacciatori del «vi
no killer» erano stati «pesca
ti» in passato e «Narzole era 
sotto tiro», ma la disarticola
zione dello Stato, cioè il pas
saggio di competenze alle 
Regioni, ha avuto la sua par
te negativa in tutta la vicen
da. Per Pandolfi «se è vero 
che tutto va potenziato è an
che vero che tutti devono fa
re la propria parte». Quasi ad 
addolcire la pillola Pandolfi 
ha aggiunto che 11 problema 
delle sofisticazioni non è solo 
Italiano e non solo pugliese o 
piemontese, ma più vasto: 
basti ricordare il caso Salvo 
in Sicilia. 

Per un fenomeno, quindi, 
conosciuto approvate misu
re per tenere sotto controllo 
un settore importante di 
produzione non solo In que
sto momento cruciale ma 
anche quando la bufera sarà 
passata. 

Pandolfi, Infine, ha fatto 
una precisazione a proposito 
della vicenda del pomodoro 
avariato destinato allo Zaire. 
Dopo aver indetto un'asta 
nazionale — ha riferito il mi
nistro — l'Alma ha svolto 1 
previsti controlli sul prodotti 
da Inviare all'estero e dopo 
aver riscontrato che il pro
dotto non corrispondeva al 
requisiti prescritti, ha obbli
gato la ditta a sostituire il 
pomodoro prima della spedi
zione. 

Dopo 11 vino e 11 pomodoro 
è stato 11 momento della 
mozzarella. Il consiglio del 
ministri ha deciso lo slitta
mento di due mesi (dal pri
mo aprile al primo giugno 
prossimo) della data di en
trata In vigore della legge del 
1985 che stabilisce l'obbligo 
di preconfezionamento per 
le mozzarelle e gli altri for
maggi a pasta filata. In par
ticolare il decreto legge sta
bilisce le modalità di confe
zionamento e le indicazioni 
che dovranno essere apposte 
sugli involucri. Invece del
l'indicazione del peso netto, 
prevista dalla legge, il nuovo 
provvedimento stabilisce 
l'obbligo dell'indicazione «da 
vendersi a peso». 

Mirella Acconciamessa 

Proseguono i sequestri in tutto il Paese 

Un'altra morte 
per metanolo e 
ancora ricoveri 

MILANO — Maria Pellegrino, 58 anni, era stata ricoverata In 
coma all'ospedale di Cuneo 11 21 marzo, pochi giorni dopo 
l'esplosione dello scandalo del vino al metanolo. E morta ieri 
senza aver ripreso l sensi. I carabinieri avevano sequestrato 
nella sua abitazione un bottiglione di «Dolcetto del Piemon
te» messo in commercio dal «Fratelli Fusta» di Caraglio, che 
a loro volta l'avevano acquistato dal Ciravegna, ora in carce
re a Milano. Un'altra vittima, per ora solo «sospetta», vlena 
segnalata a Napoli: secondo quanto ha riferito la moglie, 
Mario Palmieri di SS anni, deceduto Ieri mattina all'ospedale 
Loreto-Mare, avrebbe ingerito vino avvelenato. La diagnosi 
per ora parla di «affezione cardiocircolatoria». Oggi forse 
avrà luogo l'autopsia. 

Anche ieri sono continuati 1 ricoveri da intossicazione In 
varie regioni del Paese. Ovunque proseguono le operazioni di 
sequestro di bottiglie sospette: 250 litri di Sangiovese della 

ditta «La Torretta» nel carcere di Cosenza. Altre mille botti
glie nell'Ascolano. Ovunque si stanno setacciando negozi, 
osterie, bar. Mancano all'appello varie decine di ettolitri di 
vino al metanolo smerciati in nero tra 1112 dicembre e 1118 
marzo. 

II sostituto Alberto Nobili ha proseguito gli Interrogatori 
del trafficanti di alcool metilico e del grossi cantinieri, fcara-
binleri del gruppo antisof lsticazioni dell'Italia settentrionale 
ritengono di aver esaurito le fasi preliminari delle Indagini 
sui trafficanti. Ora stanno accertando altri traffici Illeciti di 
sostanze chimiche messi a segno dalla banda che ruotava 
attorno a Giuseppe Franzonl. 

In pieno corso anche le polemiche. Ieri pomeriggio, dopo la 
riunione di Gabinetto, 11 ministro Pandolfi ha raggiunto Mi
lano In aereo per un colloquio con 11 capo della procura. 
Mauro Grestl. Al centro dell'Incontro, che e proseguilo fino a 
sera, le querele e gli esposti spediti alla magistratura da alcu
ne aziende che si ritengono Ingiustamente Inserite nella lista 
delle ditte sospette. Gli elenchi erano stati diffusi, a scopo 
cautelativo, dal ministero. 

Cessato pericolo per 1 vini prodotti in Lombardia: lo ha 
annunciato ieri l'assessore all'agricoltura, Vercesl, dopo 1 
controlli sul vini dell'Oltrepò, deiBresclano e della Valtelli
na, Un comunicato di Dp accusa la giunta regionale della 
Lombardia di non aver adottato con tempestività misure di 
controllo nel luoghi pubblici dove si serve vino di bassa quali
tà: mense e ospedali, case di riposo e ricoveri, carceri e caser
me. 

Sull'altro fronte. Infine, quello del produttori, vengono se
gnalate le prime iniziative per riguadagnare terreno. I viti
coltori della Confcoltivatori domani pomeriggio saranno In 
piazza San Carlo, a Torino, per offrire gratuitamente «degu
stazioni di vino vero». L'iniziativa sarà ripetuta nel prossimi 
giorni a Milano, Roma e Firenze. 

Giovanni LaccabÒ 

Pomodori per truffare lo Stato 
Dada nostra redattala 

NAPOLI — Una giornata nera_per Vit
torio Delle Donne, foggiano, aO anni, 
amministratore unico dell'industria 
Italconserve, al centro di un'indagine 
che la Procura della Repubblica di Na
poli sta conducendo sulla fornitura di 4 
mila tonnellate di doppio concentrato 
di pomodoro alle popolazioni del Terzo 
Mondo colpite dalla carestia. Delle 
Donne è stato arrestato l'altra notte nel 
capoluogo pugliese dalla Guardia di Fi
nanza. Il mandato di cattura è stato 
eseguito nell'ambito di un'altra Inchie
sta, quella sul finanziamenti per decine 
di miliardi concessi dal Banco di Napoli 
ad aziende In odor di camorra (di cui 
scriviamo ampiamente In un'altra par
te del giornale). La mancanza di colle-
S amenti tra le due vicende è stata sotto-

neata dallo stesso sostituto Luciano 
D'Emmanuele, titolare dell'Inchiesta 
sulle scatolette di pomodoro sotto se
questro nel porti di Napoli e Salerno. 
L'Italconserve aveva prodotto 11 con
centrato da esportare In Africa su com
messa della Italgranl, azienda napole

tana che aveva vinto nell'ottobre 1985 
una gara d'appalto indetta dall'Alma 
per conto del nostro Ministero degli 
Esteri. I responsabili dell'impresa vin
citrice dell'appalto, però, appena venuti 
a conoscenza dell'esito delle analisi ef
fettuate dal carabinieri del Nas e dal 
tecnici dell'Inca, annullarono 11 con
tratto e si rivolsero ad oltre due indu
strie che garantirono la regolarità della 
fornitura. Franco Mele, a nome della 
Italgranl, ha pertanto annunciato nella 

f [ornata di ieri che la Italconserve sarà 
enunciata per truffa dalla società na

poletana. 
SI tratta davvero di un tentativo di 

truffa al danni dello Stato italiano, per
petrato sulla pelle di popolazioni colpite 
dal flagello della fame e che si aspetta
no dall'Italia solidarietà e aiuti concre
ti? Una risposta definitiva potrà darla 
solo 11 magistrato a conclusione dell'in
chiesta, 

Più duri, nel loro commenti, sono 1 
rappresentanti sindacali. Claudio Re
tato, segretario regionale della Campa
nia della Fllzlat-Cgll, Il sindacato del 

lavoratori conservieri, ricorda che la 
produzione annua dichiarata dalla 
Italconserve (700 mila tonnellate di 
conserve) equivale quasi a quella della 
Cirio, azienda leader del settore che di
spone di numerosi stabilimenti disloca
ti in tutto il Sud. «Il nostro sospetto, in 
base all'esperienza di questi anni, — di
ce — è che l'azienda abbia gonfiato le 
cifre dellaproduzione allettata dal pre
mi della Cee concessi agli industriali 
conservieri». Al sindacato ricordano un 
episodio che dà da pensare. Negli anni 
scorsi PItalconserve è fuoriuscita al'A-
nicav, l'associazione di categoria degli 
Imprenditori, allorquando quest'ultima 
negò II parere favorevole per intascare 
il contributo della Comunità Europea. 
L'azienda di Carapelle, in provincia di 
Foggia, preferì confluire nella neonata 
Assitrapo, che raggruppa gli industriali 
calabresi e pugliesi, la quale non ebbe 
difficoltà ad emettere la certificazione 
richlsta. 

I.V. 

Una iniziativa della Confcoltivatori 

«Questo prodotto 
è sano. Lo daremo 
gratis in piazza» 

ROMA — «Bevete questo vi
no: è sano e genuino»: con 
questo slogan i produttori 
aderenti alla Confcoltivatori 
lanciano la loro campagna 
per non essere confusi con 1 
sofisticatoli o, peggio, gli av
velenatori. «I viticoltori — 
dicono tra l'altro in un vo
lantino diffuso in questi 
giorni — esprimono 11 loro 
profondo cordoglio per le 
vittime Ignare di una specu
lazione Inaudita e criminale 
e ribadiscono con forza l'as
soluta estraneità dell'agri
coltura a questa terribile vi
cenda. «Da ieri, e poi oggi e 
domani, in Lazio, Lombar
dia, Liguria, Puglia, Pie
monte (In seguito in altre re
gioni), dalle affermazioni si 
passa alla prova dei fatti, con 
una serie di iniziative che 
prevedono distribuzione e 
degustazione dei vini pro
dotti dal viticoltori «con uve 
prodotte esclusivamente nel
le nostre vigne». 

Nello stesso tempo, la 
Confcoltivatori ha stilato un 
breve decalogo di richieste al 
governo e alle Regioni «per 
un reale controllo e governo 
del settore vitivinicolo», la ri
forma della legislazione con
tro le sofisticazioni e le frodi, 
l'aggiornamento della «de
nominazione d'origine con
trollata» e la tutela dei «vini 
tipici». Inoltre la Confcolti
vatori ritiene necessario II 
rafforzamento e la qualifi
cazione del servizio repres
sione frodi e del Nas, 11 coor
dinamento di tutte le autori
tà preposte al controlli, la 
pubblicità delle scoperte di 
•sostanze improprie negli 

alimenti» e 11 lancio di una 
campagna di informazione 
ed educazione alimentare. 

Le Regioni, da parte loro, 
devono procedere rapida
mente ad emanare ed ade
guare la normativa e muo
versi verso la istituzione di 
•marchi di qualità» regionali 
da concedere solo a chi ac
cetti di sottoporsi regolar
mente ai controlli. Anche gli 
enti locali — secondo la Con
fcoltivatori — dovranno es
sere coinvolti sempre di più 
nella attività di controllo. 

«Il vino prodotto o control
lato direttamente dal viticol
tori» — dicono rivolgendosi 
in questi giorni ai cittadini 1 
produttori a Milano e a Lec
ce, a Roma e a Torino — «ha 
dato, dà e darà ai consuma
tori tutte le garanzie di ge
nuinità giustamente richie
ste. Ma è necessario agire 
con più decisione per elimi
nare ogni possibilità futura 
di adulterazione, sofistica
zione e pratica fraudolenta». 
Oggi, ad esemplo, In piazza 
Esedra a Roma due camion
cini saranno a disposizione 
della gente e distribuiranno 
gratuitamente damigiane e 
bottiglie di vino. Domani, a 
Milano, In piazza Baracca 
avverrà la stessa cosa e così 
nel pomeriggio a Lecce e a 
Torino: qui con l'aggiunta di 
una mostra fotografica sulle 
battaglie della Confcoltiva
tori contro le frodi e le sofi
sticazioni alimentari — di
cono convinti 1 produttori — 
come quello che vi offriamo 
bevuto a misura vi dona, co
me ricorda un antico prover
bio popolare, salute, forza e 
allegrezza, 

Casarotto tenta l'impossibile: 
in solitaria sul K2, per una 

via inviolata, senza portatori 

r< 

LECCO — Renato Casarotto tenta, natural
mente in solitaria. Nei prossimi giorni partirà 
per il K2, uno degli «ottomila» più belli e più 
difficili, conquistato trentadue anni fa dalla 
spedizione italiana di Lacedelli, Compagnoni e 
Bonatti. Cercherà di salire per un nuovo itine* 
rario, inviolato, in stile alpino, cioè senza cam
pi intermedi, portatori e ritorni alla base, in 
compagnia quindi del suo zaino e basta: una 
tendina, gli indumenti, il cibo, gli attrezzi. L'iti
nerario scelto passa per uno sperone roccioso 
che sale al centro del versante meridionale del
la montagna, il superbo sperone sud/sud-ovest, 
jià tentato senza successo da una spedizione 
orte dei più grandi nomi dell'alpinismo fran

cese. Con Renato sarà naturalmente Goretta 
Casarotto, prima donna italiana a conquistare 
un '•ottomila- (ha infatti -firmato? lo scorso 
anno l'ascensione al Gasherbrum 2 in Paki
stan), che questa volta si accontenterà di rima
nere al campo base, unico punto d'appoggio per 
il marito impegnato in parete, in una delle più 
difficili imprese dell'alpinismo di tutti i tempi, 
forse la più difficile. Per le difficoltà tecniche e 
ambientali della via, per i dislivelli e la quota, 
per la solitudine totale, per la lunghezza del
l'impegno, l'exploit si preannuncia davvero 
clamoroso. «Le possibilità di successo — ha 
spiegato ieri lo stesso Renato Casarotto, nel cor
so di una conferenza stampa — sono legate alla 
determinazione e alla velocità. Ogni giorno in 

parete rappresenta una fatica e un rischio in 

fiiù. Dovrò approfittare di condizioni di clima 
avorevoli, dovrò misurare l'alimentazione, do

vrò programmare gli sforzi per non andare ol
tre i tempi previsti e per garantirmi possibilità 
di un ritorno che non sarà comunque facile». 
Ieri, a salutare Renato Casarotto, c'era anche 
Walter Bonatti, «mito», oltre gli anni, di un 
alpinismo che ha cercato con onestà modi nuo
vi per affrontare la montagna. E proprio 
inonestà» di Casarotto ha voluto ricordare Bo
natti: «Un incontro con la montagna senza 
trucchi, con un uso limitato ed in fondo poco 
influente dei mezzi tecnici, senza elicotteri o 
schiere di portatori, da solo questa volta come 
in altre occasioni, cercando sempre di salire 
con le proprie forze e basta». Le altre «occasio
ni» di Casarotto, che ha trentotto anni e che è 
arrivato all'alpinismo molto tardi, si chiamano 
invernale al «trittico» del Pcuterey (Aiguille 
Noire, Aiguille Bianche, Pilone Centrale), Ger-
vasutti invernale alla est delle Grandes Joras-
ses e poi le cime americane e himalaiane: 
Broad Peak, McKinlev, Huascaran, Huandoy 
Sur, Gasherbrum 2 (sempre in solitaria tranne 
che nell'ultimo caso dove ha diviso la salita con 
la moglie Goretta). Renato Casarotto ha rac
contato le sue avventure più recenti in un libro, 
il suo primo libro, immagini straordinarie che 
lasciano però molto spazio ai pensieri, alle ri
flessioni, ai timori di uno degli ultimi, autenti
ci, protagonisti dell'avventura. 

Opera dell'Ira? 

Rapita 
a Dublino 

l'erede 
dell'impero 
Guinness 

La donna ha 48 anni - Impo
nente caccia all'uomo - Chie
sto un riscatto di 4 miliardi 

LONDRA — Jennifer Guinness, esponente della famiglia irlandese produttrice della 
famosa birra scura, è stata rapita martedì nella sua lussuosa abitazione nei pressi di 
Dublino. La notizia, tenuta nascosta dalla polizia irlandese per più di 30 ore, su richie
sta del familiari, è stata resa nota ieri mattina. Le forze si sicurezza hanno anche 
rivelato che per la liberazione della donna è stato chiesto un riscatto di 2 milioni di 
sterline (oltre 4 miliardi e mezzo di lire). Il dramma è Iniziato martedì pomeriggio, 
quando tre uomini armati sono entrati con la forza nel
l'abitazione del Guinness, nell'esclusivo quartiere di Bal-
ly Howth, che si affaccia sulla baia di Dublino, dove si 
trovavano la signora Jennifer, che ha 48 anni, e sua figlia 
Gillan, di 23 anni, poco dopo sono giunti il marito di 
Jennifer, John Guinnes, e un amico. Guinnes ha affron
tato 1 banditi che lo hanno colpito al volto con 11 calcio 
della pistola, ferendolo. Poi hanno legato i due uomini e 
la figlia e sono fuggiti con la signora Jennifer, chiedendo 
il consistente riscatto. 

Dopo che John Guinness, che è presidente della banca 
d'affari Guinness Mahon, è riuscito a liberarsi e a lancia
re l'allarme, la polizia ha dato inizio ad una imponente 
caccia all'uomo, dicendosi «molto preoccupata» per la 
sicurezza della signora Guinness, data la ferocia con cui 
era stato effettuato 11 rapimento. 

Sono state perquisite numerose abitazioni di membri 
di gruppi repubblicani irlandesi, compreso il «Sinn Fein, 
l'ala politica dell'Ira, e dell'esercito di liberazione irlan
dese (Inla). La polizia ritiene infatti che il rapimento di 
Jennifer Guinness abbia molti elementi in comune con 
altri rapimenti rivendicati dall'Ira (l'esercito repubblica
no irlandese), quali quelli dell'uomo d'affari inglese Don 
Tideye del proprietario di una catena di negozi irlandesi, 
Ben Dunne, oltre che del famoso cavallo da corsa Sher-
gar. Anche per 11 riscatto del cavallo, che si ritiene sia 
morto nelle mani dei rapitori, venne chiesto un riscatto 
di 2 milioni di sterline, mai pagato. Anche per la libera
zione di Tidey e di Dunne vennero chiesti forti riscatti 
ma la polizia non è mai riuscita ad appurare se le somme 
siano state pagate ai rapitori. 

La signora Guinnes è famosa in Irlanda, oltre che per 
la ricchezza della sua famiglia, per la sua grande passio
ne per la vela. Insieme al marito, anche lui provetto veli
sta, hanno attraversato l'Atlantico a bordo della loro im
barcazione, un «ketch» di 15 metri, ed hanno partecipato 
alla gara velica britannica «Admiral's Cup». 

Oltre ad essere presidente della banca Guinnes Mahon, 
consociata della Guinnes Peat, quotata per 200 milioni di 
sterline alla borsa di Londra, John Guinness è anche 
consigliere di numerose altre società. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RqmaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L ' W N di bassa pressione che interessa la 
penisola si sposta gradualmente verso nord-est; al suo seguito persi
ste un convogliamento dì aria fredda ed instabile proveniente del 
quadranti nord-orientali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni generalizzate di variabilità su tutta 
la penisola, dove durante H corso della giornata si alterneranno fre
quentemente annuvolamenti e schiarita. A tratti la nuvolosità si Inten
sificherà • potrà dar luogo a piovaschi anche di tipo temporalesco. I 
fenomeni saranno più accentuati sulle regioni settentrionali a su quel
le centrali, mentre le schiarite saranno piti frequenti su quelle mendio-
naH. La temperatura che su tutta l'Italia è scesa al di sono del valori 
normali della stagione, al manterrà generalmente invariata. 

SIRIO 

Giustizia, 
perMd 

referendum 
demagogici 

ROMA — Un giudice che do
vesse rispondere di tasca 
propria degli eventuali erro
ri commessi a danno di im
putati non sarebbe «più re
sponsabile» ma solo «più su
balterno e conformista*. £ 
quindi 11 referendum propo
sto da Psl-Pli e radicali su 
questo tema è strumentale e 
non risolverebbe 1 problemi. 
È questa l'opinione, ribadita 
ieri mattina in una confe
renza stampa, da «Magistra
tura democratica» la corren
te progressista del giudici. 

Md non è sola in questa 
valutazione (l'intera associa
zione dei magistrati è su 
questa posizione) ma ha vo
luto ribadirla proprio men
tre nella cosiddetta verifica 1 
partiti di governo affrontano 
la questione-giustizia. «L'ini
ziativa referendaria — han
no affermato ieri 11 segreta
rio di Md Palombarini e i 
magistrati Ippolito, Coirò e 
Rossi — appare diretta ad 
alimentare qualunquistica
mente il conflitto tra magi
stratura e forze politiche, ri
correndo a strumenti sugge
stivi e demagogici». Questo 
sia per il referendum sull'al
largamento della responsa
bilità civile dei magistrati 
che quello sulla legge eletto
rale del Csm che si vorrebbe 
maturare «proprio a ridosso 
di un'ampia discussione sul 
problema». L'allargamento 
della responsabilità civile 
del giudici — afferma Md — 
è inefficace per Impedire ca
dute e deviazioni dell'attivi
tà giurisdizionale. I magi
strati —sostiene Md — come 
altre categorie ricorrerebbe
ro ad assicurazioni mentre 
Invece, psicologicamente, si 
avrebbero effetti deteriori: 11 
giudice, di fronte a casi scot
tanti e soprattutto di fronte 
a imputati eccellenti, potreb
be essere indotto alla deci
sione più facile e meno peri
colosa. Ossia il contrario del
la giustizia. 

Il problema del rispetto 
dei diritti dell'imputato che è 
attualissimo, secondo Md, 
passa attraverso una serie di 
riforme (quella del codice pe
nale prima di tutte) e attra
verso una migliore «tipizza
zione» delle responsabilità 
disciplinari del magistrato. 
«Del resto — hanno ricorda
to gli esponenti di Md — nel 
paesi sempre presi a modello 
per la giustizia come Fran
cia, Inghilterra e Stati UnlU, 
la responsabilità civile del 
magistrato è esclusa anche 
In caso di "dolo"». 


